
 

  

 

 

 

 

 

  

GIUBILEO  

PARROCCHIA dei MILITARI 

 
Il nostro pellegrinaggio verso Cristo 

Sabato 10 maggio 2025 
 



Come comunità cristiana con le stellette che fa capo alla Parrocchia dei Militari 
“Madonna di Loreto” del 15° Stormo, vivremo il Giubileo come gruppo, SABATO 
10 maggio 2025, pertanto VI INVITO nei giorni che lo precedono ad accostarvi al 
Sacramento della Riconciliazione (la confessione) e poi ci ritroveremo quel 
giorno presso la chiesa 
 

ABAZIA SANTA MARIA DEL MONTE 

Via del Monte, 999, 47521 Cesena FC 
 
Come da programma: 
 

 Ritrovo ore 9.00 

 Partenza a piedi per l’ultimo tratto da … ore 9.15 

 All’arrivo passaggio dalla porta santa e momento personale per la recita 
delle preghiere previste o la confessione 

 Santa Messa ore 11.00 presieduta dall’Abate del Monastero 
 
L’indulgenza potrà essere ricevuta una volta al giorno ed essere applicata a se 
stessi o “in forma di suffragio alle anime del Purgatorio”, questo nostro 
appuntamento è da intendere e vivere come comunità parrocchiale senza 
togliere a nessuno la possibilità di recarsi in altri luoghi. Noi lo proponiamo 
presso una chiesa giubilare del territorio per offrire a tutti e a chi non può 
allontanarsi questa opportunità. L’indulgenza giubilare è un dono di grazia per 
il quale la misericordia di Dio, attraverso la Chiesa, Sposa di Cristo, raggiunge il 
peccatore perdonato e lo libera da ogni residuo della conseguenza del peccato. 
 

https://www.google.it/maps/place/data=!4m2!3m1!1s0x132ca4b52a2ccfe7:0xbb102c802b0f15c2?sa=X&ved=1t:8290&ictx=111


IL NOSTRO PELLEGRINAGGIO  

Cosa fare? 

 IL VIAGGIO (il nostro andare verso Cristo, il nostro cammino ideale e 
simbolico) una volta arrivati siamo invitati a compiere alcuni gesti  

 Il SEGNO DELLA CROCE con l’acqua santa in ricordo del Battesimo 
arrivando in Chiesa  

 Un momento di ADORAZIONE personale leggendo la PAROLA DI DIO (di 
seguito troverai una proposta)  

 LA PREGHIERA davanti al crocifisso (Padre Nostro, la Professione di fede 
e invocazioni a Maria)  

 Pensa a un GESTO DI CARITÀ in denaro sostenendo un’attività (Caritas, 
o altro, l’offerta la potete fare privatamente sostando un’attività o 
portarla nella casetta in chiesa dove il ricavato sarà inviato a un’attività 
caritativa che concorderemo insieme) 

 VISITA UNA PERSONA (in difficoltà o in necessità, un malato un anziano 
una persona sola …nei giorni che precedono o seguono questa giornata 
giubilare). 

 
Inoltre per conseguire l’indulgenza, ricordando che premessa indispensabile è 
un sincero desiderio di conversione e una disposizione interiore di distacco dal 
peccato anche veniale, ogni fedele è invitato a compiere un’opera giubilare a 
cui è legata l’indulgenza e ad adempiere queste tre condizioni: 
 

1. Confessione sacramentale (qualche giorno prima) 
2. Comunione eucaristica partecipando alla S. Messa 



3. Preghiera secondo le intenzioni del papa (Padre nostro e Ave Maria, per 
esempio dopo aver ricevuto l’Eucarestia quando si ritorna la proprio posto 
come ringraziamento) 

 

SUSSIDIO 

 
1. Padre Nostro  

Padre nostro, che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti 
come noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male. Amen. 

 
2. Professione di fede 

Io credo in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra 
e in Gesù Cristo, Suo unico Figlio, nostro Signore, 
il quale fu concepito da Spirito Santo, nacque da Maria Vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto; 
discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; 
salì al cielo, siede alla destra di Dio, Padre onnipotente: 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, 
la santa Chiesa cattolica, la Comunione dei Santi, 



la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, 
la vita eterna. Amen. 

 
3. Preghiera secondo le intenzioni del Santo Padre 

 
Padre nostro,  
Ave Maria  
Gloria al Padre  
 
Invocazione a Maria 
Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, 
Santa Madre di Dio: 
non disprezzare le suppliche di noi 
che siamo nella prova, 
e liberaci da ogni pericolo, 
o Vergine gloriosa e benedetta. 

 
 

PROPOSTA DI PREGHIERA PERSONALE 

 
Letture Bibliche: 
 
Salmo 121 
Quale gioia, quando mi dissero: 
“Andremo alla casa del Signore!”. 
Già sono fermi i nostri piedi 



alle tue porte Gerusalemme! 
Gerusalemme è costruita 
come città unita e compatta. 
È là che salgono le tribù, 
le tribù del Signore, 
secondo la legge d’Israele, 
per lodare il nome del Signore. 
Là sono posti i troni del giudizio, 
i troni della casa di Davide. 
Chiedete pace per Gerusalemme: 
vivano sicuri quelli che ti amano; 
sia pace nelle tue mura, 
sicurezza nei tuoi palazzi. 
Per i miei fratelli e i miei amici 
io dirò: “Su te sia pace!”. 
Per la casa del Signore nostro Dio, 
chiederò per te il bene 
 
Dal libro del profeta Geremia (7,1-11)  
Questa è la parola che fu rivolta dal Signore a Geremia: «Fermati alla porta del 
tempio del Signore e là pronunzia questo discorso dicendo: Ascoltate la parola 
del Signore, voi tutti di Giuda che attraversate queste porte per prostrarvi al 
Signore. Così dice il Signore degli eserciti, Dio di Israele: Migliorate la vostra 
condotta e le vostre azioni e io vi farò abitare in questo luogo. Pertanto non 
confidate nelle parole menzognere di coloro che dicono: Tempio del Signore, 
tempio del Signore, tempio del Signore è questo! Poiché, se veramente 
emenderete la vostra condotta e le vostre azioni, se realmente pronunzierete 



giuste sentenze fra un uomo e il suo avversario; se non opprimerete lo 
straniero, l’orfano e la vedova, se non spargerete il sangue innocente in questo 
luogo e se non seguirete per vostra disgrazia altri dèi, io vi farò abitare in questo 
luogo, nel paese che diedi ai vostri padri da lungo tempo e per sempre. Ma voi 
confidate in parole false e ciò non vi gioverà: rubare, uccidere, commettere 
adulterio, giurare il falso, bruciare incenso a Baal, seguire altri dèi che non 
conoscevate. Poi venite e vi presentate alla mia presenza in questo tempio, che 
prende il nome da me, e dite: Siamo salvi! per poi compiere tutti questi abomini. 
Forse è una spelonca di ladri ai vostri occhi questo tempio che prende il nome 
da me? Anch’io, ecco, vedo tutto questo. 
 
Lettura Patristica:  
Dalle Omelie di San Macario l’Egiziano, monaco (Omelie spirituali, n. 33) 
 
Vegliare, con la preghiera, in attesa di Dio 
Per pregare, non ci vogliono gesti, né parole, né silenzio, né genuflessioni. La 
preghiera, saggia o fervente, deve essere attesa di Dio, fino a che Dio venga e 
visiti la nostra anima per tutte le sue vie, tutti sentieri, i sensi. Basta coi nostri 
silenzi, gemiti e singhiozzi: cerchiamo solo l’abbraccio di Dio nella preghiera. 
Non facciamo tutto lo sforzo possibile quando lavoriamo? Non usiamo tutte le 
membra? Anche l’anima nostra si consacri interamente alla preghiera e 
all’amore del Signore; non si lasci distrarre né importunare dai suoi pensieri; 
resti in profonda attesa di Cristo. Allora Cristo l’illuminerà, le insegnerà la vera 
preghiera, le darà la supplica pura e spirituale secondo Dio, l’adorazione “in 
spirito e verità” (Gv 4,24). Chi è commerciante non cerca semplicemente di 
realizzare un ottimo guadagno. Si sforza anche con tutti i mezzi di accrescerlo. 
Intraprende nuovi viaggi e rinuncia a quelli che non gli recano profitto; parte 



solo con la speranza di un affare. Come lui, anche noi impariamo a condurre 
l’anima sulle vie più diverse e più opportune, e acquisteremo – supremo e vero 
guadagno – Dio che ci insegna a pregare nella verità. Il Signore ama stare in 
un’anima fervorosa, ne fa il suo trono di gloria, vi si siede e vi dimora. 
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